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Copertina della rivista giapponese “Tai Ji Quan” — Tokyo - maggio 1984
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Pag. 16 della rivista giapponese Tai Ji Quan mostra il Maestro Dan Sita durante il

a livello internazionale. Dan Sita faceva ancora parte della commissione tecnica cinese

della C.W.A. (Chinese Wushu Association — Pechino, Cina), di cui & stato membro dal

(Cina, Provincia Hubei) e incentrato su temi riguardanti lo sviluppo e il futuro del Wushu
1984 al 1987.

convegno internazionale di Wushu tenutosi nel febbraio 1984 nella citta di Wuhan
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- 17 i
1984. Tra i convenuti invitati dalla Federazione cinese di Wushu; Dan Sita, ¢ il terzo

primo convegno internazionale sul futuro del Wushu tenutosi a Wuhan nel febbraio
da sinistra nella fila posteriore.

La seconda foto a pag. 17 della rivista giapponese Tai Ji Quan ¢é stata scattata al



